
Verbale di Assemblea straordinaria del Consiglio direttivo del Centro Anziani

Mazzano Romano APS

ll giorno 31 del mese di marzo dell'anno 2022 alle ore ore 18.00 presso la sede

soCiale Sita nel Comune di Mazzano Romano in Piazza Giovanni Xxlll, si è riunito il

Consiglio Direttlvo dell'Associazione di Promozione Sociale denominata "Centro

Anziani Mazzano Romano APS" convocato per discutere il seguente Ordine del

Giorno: Modlfica dello Statuto Soclale.

ll Presidente dell'Associazione Sig.ra Giuseppina Allegretti, chiama alle funzioni di

Segretario il Sig. Luigi Medici.

ll Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata secondo le
norme statuarie e che sono presenti tutti e nove icomponenti del Consiglio Direttivo
pertanto ai sensi del vigente statuto, il Consiglio è regolarmente costituito e può

deliberare validamente in sede di prima convocazione .

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica che il
Consiglio Direttivo ha reputato necessario indire la riunione straordinaria per

esaminare ed approvare un nuovo Statuto Sociale.

Successivamente dà lettura della proposta del nuovo statuto dell'Associazione

articolo per articolo comprendente numero 18 articoli.

Al termine della lettura di ogni singolo articolo, il Consiglio Direttivo è chiamata alla

discussione e alla modifica, se necessaria.

A conclusione della lettura dei 18 articoli, viene posto a votazione palese lo statuto

nella sua integrita.

ll Consiglio Direttivo con voto unanime delibera di approvare il nuovo statuto sociale

che viene allegato al Presente atto e ne forma parte lntegrante'

ll Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la

registrazione del presente atto chiedendo l'esenzione dell'imposta di bollo e quella

di registro previsto dall'art. 8 della Legge 26619t'

ll Presidente e il segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e

dell'allegato statuto.

ll Presidente
/\t

fillo^la u'-,i
IU,J

ll Segretario
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PREMESSA

l. "Centro Anziani Mazzano Romano" - APS (di seguito Associazione), è un Ente di Terzo Settore,
Associazione di Promozione Sociale, costituita nel rispetto del Codice Civile, e ai sensi del DLGS n.117 del
3 luglio 2017 e s.m.i. "Codice deì l'erzo Settore", in particolare del suo Titolo V, Capo II "detle associazioni
di promozione sociale",

2. Iì presente statuto è ccrnforme alla legge regionale del Lazio ll12016 e a quanto disoiplìnato Calla DGR del
r-az.io n. 452 cie! l4 iugiio 2020, in tema di "linee guida regionali per i centri anzìar,i del Lazio"

3. Centro Anzia.ni M!7zano Romano APS è un'associazione non rioonosciuta s ha sede legale nel Comune
di Mazzano Rcmano 00060 (RM), presso sede Comunale in piazza Giovanni XXm.

Ii trasfsrimonto della sede legalo nell'ambito del Comune di Mazzano Romano non comportà modifica
statutari4 ma I'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

ARTICOLO I -DI]RATA,

L'Associazione ha durata illimitata.

ARTICOLO 2. FINALITA'

L L'Associazione non persegue fini di lucro, ed osercita in via esclusiva I'attività di interesse general€ di cui
all'articolo 5, lettera a) del DLGS 11712017, owero interventi e servizi sociali ai sensi dsll'artioolo l, oommi
I e 2 della legge 328/2000 in particolare attr&verso la gestione di un centro sociale per Ànziani pubblico.
2. L'Associazione è democratica, laica, indipondente e apartitica.
3. L'Associazione perseglle inoltre finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale e ha come oggetto la

piena athrezione dei principi di uguaglianza, di pari <iignità sociale dei cittadini. con particolare riferimento
aile persone anziane, in un'ottioa di invecchiamento attivo e di piena cittadinanza.

ARTICOLO 3 - ATTIVITA' SOCIALI

Al fine dr conseguire le proprie finalità, il centro Anziani svolge a favore dei propri soci, in panicolare:

a) attività ricreativo-culturali;
hl nromozione dell'attività di volontariato, in collaborazione con gli enti-.looaii e con organismi di

"lfà"t*i.t", 
*"f,e ai frni della vigilanza scolastica e della tutela del verde pubblico;

;iil;tà i;ài;"-;otorir, *ot. uilr.Ào l;organizzazione di corsi presso il centro o pre§so altri luoehi;

i) attirità di scambio culturale c intcrgenerazionale;

ò'.iiiriia r"Àu*l'. i*:oÀ"tir" rui lervizi sociali e sanitari promossi dal sistema intesrato;

f) attivita di rilevanza sociale e di apertura al territorio'

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le attivita potranno prevedere i seguenti Tt9*untj' .

a) l'incontro intergenerazionale con le scuole L I'uputtt"' ad altre ieattà del territorio attraverso il

coinvolgimento delle sensibilita u-*" fu*unao it miÉtiora-"ità qualitativo iletlo scambio esperienziale e

?lliaia:*,1*.::lTsfl"":"'f;:';:,1iT:l*frTli,;fi"1",ì,ìxll,ill*'* 
causa di emar'inazione e

'§'i;;fi;l;Jt.ffi:illXl'ji;"-;r;,;so attività ludico-motorio, afiinché ra persona anziana mantenga I

'autosufficienza, con conseguente miglioramento.della qualità della vita;

ò l:;e;;;;;t#to dell'utiìirro dello tecnologie informatiche;
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e) informazione e orientamento ineronti i servizi sociali e sanitari offeÉi sul territorio, e modalita per entare
in contatto con le pubblicho amministrazioni erogatrici dei servizi, con conseguente incremento della
capacita di accesso ai servizi stessi (enti locali, ASL, etc.);

fl corsi informativi sulle problematiche sanitarie e sociali connesse con la terza etì, o su altri argomenti di
interosse dei soci;
g) interventi fnalizzati alla prevenzione e tutela dolla salute degli anziani, in collaborazione oon le Aziende
Sanitarie del l,azio;
h) attivita ricreativo-culturali in favore della popolazione anziana quali organizzazione di feste, soggiomi
estivi/invemali, viaggi, organizzazione di riunioni conviviali quali occasioni di socialità svolte sia all'intemo,
sia all'estemo dei centri;
i) promozione di attività lavorative ed artigianali, utilizzando l'esperienza di artigiani anziani, o di attivita

rivolte alla oura degli ortì urbani.

L'associazione può svolgere attività diverse, secondarie e skumentali rispetto alle attività di interesse
generale con i criteri, le modalità e nei limiti stabiliti dalla Legge, anche mediante l'utilizzo di risorse
volontarie e gratuito,
Il caEttere secondario e strumentale di tali attività devs essore documentato nel bilancio o rendiconto o nolla

relazione di missiono.
A titolo esemplifi cativo I'associazione:
- può svolgere attività di raceolta fondi al fine di finanziare le attivita del centro, sotto qualsiasi forma, anche
in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari o

lavoratori, nel rispetto del disposto legislativo;
- può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'articolo 36 del Codioe del Terzo Settore;
-,ralorizze, nella piena libertà e autonomia associativa, e nel rispetto della pluralità di orientamenti ideali e

politici, la tutela dei diritti dei soci, nella loro qualità di persone anziane e pensionate, attraverso iniziative di
formazione ed informazione sui propri diriui sociali ed economici, anche promossi dai sindacati
maggiormente rappresentativi a livello nazionale;
- promuove attività di volontariato tra i soci, valorizzando la straordinaria risorsa del volontariato prssont€
sul territorio, attraverso la collaborazione con Organismi di volontarialo, la promozione di iniziative comuni
e il reciproco sostegno ed incoraggiamonto, In tal caso:

l. Il socio volontario svolge la propria attività in modo personale, spontaneo e $atuito, senza fini di lucro,
neanche indireui, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività del volontario non può ossore retribuita
in alcun modo. Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivament€ sostenute e

documentate per l'attività prestat , entro limiti massimi e alle condizioni preventivamsnte stabilite. Sono in
ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario.
2. I soci che prestano la propria attività di volontariato a favore doi soci o noll'ambito di collaborazioni

stabili tra il cenfo anziani e organizzazioni di volontariato in modo non occasionale sono iscritti in un

apposito registro ai sensi dell'artÉolo 17 del Codice del Terzo Settoro. In tal caso l'associazione è tenuta ad

aiiicururti ier malattie, infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'articolo 18 del

Codice del Terzo Settore'

ARTICOLO 4- SOCI E QUOTA ASSOCIATIVA

1, possono assooiarsi all'Associazione tutte le persone residenti nel comune di Mazzano Romano (RM)' che

iltr* .".ptra i OO anni ,.n* airtiri"r" di nazionalità, di sesso, di razta, di lingua, di roligione, di

opinioni politiche, ai condizionliei.oìuri-. *"i.ri, purché condividano i valori e le finalita espresse nel

niesente Sratuto, ne accettino le finalità e gli scopi e s'impegnrno a partecipare alle "Ii:ità^*t*li 
d-1-!:l11

ffi# ffi)}n;ì.i-j;; ; "a-".."**J 
r" Stàtuto e tè aitibe.e degli Organi Sooiali. Possono_assoctarst

anche le persone minori di oo "iii i't"**"te alla funzione agqegalivl e inclusiva d:l-::Iro anziant'

purché maggiori di Stt, e comunqìe *i iirnir" massimo del ZO% iJ tolle dei soci. Possono associarsi anche

le oersone anziane non *.,o""iTJi?ii "ìl;' 
ir;;;;"ì"ip.esente "omma, 

purché la Percentuale di soci

:ff;;il"il#;ri" i"aJia"* i.i co-rn. "o-. at.iferimento per il servizio sia suporioro al 70olo'



2. Coloro che intendono associÀrsi devono presentare domanda al Consiglio Direttivo, al quale spetta il
compito di verificare i rcquisiti dol richiedente e di dare risposta entro 30 giorni dalla domanda. L'eventuale
diniego deve essere rilasciato per iscritto e adeguatamente motivato.
3. Nel caso in cui Ia domanda venga respinta, I'interessato può presentare ricorso al Collegio dei revisori
dell'associazione, che si deve pronunciare entro 90 giomi dalla comunicazione del consiglio direttivo fatta al
richiedente.

4. L'adesione all'associazione è a tempo indetorminato, fatte salve le possibilità di recesso, esolusione e

decadenza disciplinate dal presente statuto.

5. Tutti gli associati hanno diritto di voto nel rispetto delle modalita previste dal presente Statuto, e sono

eleggibili alle caricho sociali senza alcuna discriminazione.
6. Tutti i soci sono tenuti al versamento di una quota sociale, il cui importo è stabilito arurualmente

dall'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio Direttivo, La quota versata si riferisce all'anno solate in
oorso, se versata entro il 30 settembre. In caso contrario la sua validita scade il 31 dicembre dell'anno
successivo.
7. I soci devono prowedere al pagamento della quota associativa nei termini e con le modalità stabilite dal
Consiglio Direttivo. Il versamento della quota dei nuovi associati non potrà ossore richiesto prima dolla
pronuncia positiva del Direttivo sull'istanza di adesiono;
8. Le modalità e le condizioni di adesione all'associazione ed ogni altro aspetto della parteoipazione alla vita
associativa, per quanto non espressarneote previsto dal presente Statuto, sono disciplinate dal Regolamento
di cui al successivo articolo 16.

9. La quota o contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile. Non è ffazionabile, né ripetibile in
caso di recesso o di perdita della qualifica di socio.

ARTICOLO 5. DIRITTI E OBBLIGEI DEI SOCI

l. I soci dell'Associazione hanno diritto, nel rispetto delle modalità previste:

a, di partecipare alla vita associativa s a tutte le attività promosse dall'associazione;
b. di essero informati sulle attivita dell'associazione e controllarne I'andamonto;

c. di prendere parte e votare alle Assemblee, eleggere gli organi sociali e candidarsi ad essere eletti negli
stossi;

d. di prendere visione dei bilanci, esaminare i libri sociali e consultare i verbali;
e. di promuovere e partecipare all'organizzazione di attività rispondenti alle finalita sociali.

2. Hanno diritto all'elettorato attivo e passivo tutti i soci in regola con l'adssione e con il versamento delle

quote assooiative.j. I soci sgno tenuti al rispetto delle norme dello Statuto e del Regolarnento, all'ossorvanza delle

deliberazioni adottate dagli organi sociali, al versamento delle quote sociali entro il tormine stabilito o al

momento dell'adesione e al perseguimento degli scopi sociali nei modi stabiliti dagli olgani

dell'Associazione.

ARTICOLO 6.PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

l. La quatifica di Socio si Perde Per:
al dimissioni volonBrie o decesso:

;iilLil;;i*"rrài.riùi.i" dal consiglio Direttivo. Si configura la condizione di.morosità in caso

di mancato versamento aeffo q*tu ai rinnovo-del tesseramento o deil'afiiliazione cnro 4 mesi dall'inizio

dell' esercizio sociale;

ri"*"r,r.t"* "tt; fot a e"tu'u aeliterata dal Consiglio Direttivo oualora venga oon§tatato:

i. un comportam.n,o 
"ont 

uron " 
con le norme-di legge, con'Ie finalità:e i principi dell 'Associazione'

l'inosservanza del presente statuìo e aeile iefiberazioni a--ssunte daeli Orsani Sociali:

ii. r,inadempimento agli oubrigiialii"",ia"ir" i**"t" " 
daile deiibereLsunte dasli organi sooiali'

2'Laperditadellaqualificadiassociatohaefftcaciaimmediataoprevodeladecadenzadaqualunquecarica
associativa.



3. Le procedure della decadenza per morosità e dell'esclusione da socio e le relative impugnazioni sono
disciplinate dal regolamento

4. Il socio dimesso, decaduto per morosità o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

ARTICOLO 7. ORGANI §OCIALI

1. Sono Organi dell'Associazione:
. L'Assemblea dei Soci
. Il Consiglio Direttivo
. il Presidente
. Il Vice Presidente
. Il Collegio dei Revisod dei Conti

2. La durata del mandato degli Organi Sociali è fissata in tre anni. Le sostituzioni effettuate nel corso del
triennio decadono allo scadere del triennio naturale del mandato dell'organo.

3. Possono essere eletti alle cariche sociali futti i rappresentanti dei sosi in regola con il versamento delle
quote assogiative.

5. Le cariche sociali sono gratuite ad eccozione, eventualmente, di quella di Presidente del Collegio dei
Revisori dei Conti. I eomponenti degli Organi Sociali dell'Associazione hanno diritto di essere rimborsati
delle spese effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata in oonformità delle norme di legge e
ai fini dello svolgimento della funzione.

ARTICOLO 8. ASSEMBLEA DEI SOCI

l. L'Assemblea dei Soci è l'organo di indirizzo dell'assooiazione, e massima espressione della sua

democraticità e partecipazione;

2. L'Assemblea dsi Soci è composta da tutti soci in regola con la domanda di iscrizione o il versamento

delle quote sociali per l'anno in corso.

3. L'Assemblea dei Soci si riunisce, in via ordinaria, una volta all'anno e, in via shaordinariq ogni qualvolta

si renda nocessario.

4. Le riunioni sono sonvocate dal Presidente, provia delibera del Consiglio Direttivo, con predisposizione

dell,ordine del giomo indicante gli argomenti da tratt*e, almeno 15 giomi prima della 
^data 

fissata, tramite

affissione nellaiede sociale e coÀuniiazione scritta a ciascun socio (post4 telegramm4 fax, mail, ecc).

i. f,u rÀnro"-ione può awenire anche su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti I'Assemblea

J"iio.il in tal caso il Prosidente deve prowedere tempestivamente con le modalità di oui al preoodente

comma 4.
6. L'Assemblea dei soci è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei suoi componenti'

presenti in proprio o per delega soritta da conferirsi ad altro componente'

T.Ciascuncomponentel,AssembleadeiSocipuòesserepoftatoresinoadunmassimodifiedeloghe.
8. Le deliberazioni dell'Assemblea dei Soci sono assunte a maggioranza semplice doi prosenti' fatto salvo

ouanto previsto ai successivi articoli l5 e l7'
b. Le votazioni sono palesi, #;;-;; per la elezione degli organi, e per le decisioni riguardanti la

esclusione di un ,o"io. p", t,"t"riinr'uù" 
"uii"rr"1o"iori, 

,iruttùan o?"tti quelli che riporteranno il maggior

;;;";; ;J. h oaso di parità di voti' risultorà eletto il più anziano di età'

10. L'Assemblea dei Soci è presieduta dal ?residente u' in- o*o di sua assenza o impedimento' dal

viceDresidente.'ii. 'i'Àr."*ur"u dei Soci ha i seguenti compiti:

a. Stabilire ed impartire indirizziSiì*ni""'àièl*lglio Direttivo per t'attività dell'Associazioner

i. iipilir"Jii'^;6it .ntà i'tt*o di cui al succossivo articolo 15;

4, Non può essere nominato componente degli organi dell'Associazione, e se nominato decade dal suo
ufficio, ì'interdetto, I'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione,
anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.



c. Approvare il programma di attività proposto dal Consiglio Dirottivo;
d. Eleggere il Prssidente e i componenti del Consiglio Direttivo, previa determinazione del loro numero;

e. Eleggere i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti;
f. Stabilire Ia misura della quota sociale annuale;
g. Approvare il bilancio di esercizio entro il 30 giugno dell'anno suscessivo alla chiusura dell'esercizio

sociale e I'eventuale bilanoio sooiale;

h. Prowedere, in caso di mancanza di componenti il Consiglio Direttivo, alla loro sostituzione mediante

l'elezione o la ratifica, su propÒsta del Presidento, di un nuovo oomponcnte soelto tra i soci

dell'Associazione. I componenti così eletti terminano il loro mandato alla scadonza naturale del Consiglio
Direttivo;
i. Deliberare sulle modifiche dello Statuto;
j. Deliberare sullo soioglimento dell'Associazione;
k. Deliberare su quant'altro demandatole dalla Legge o per Statuto, o sottoposto al suo esame dal Consiglio
Direttivo.
l. Deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di responsabilità

nei loro confionti;
12. Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario

verbalizarte e conservato prosso la sodo doll'Associazione in libera visione a tutti i soci.

ARTICOLO 9 - CONSIGLIO DIRETTTVO

l. Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione dell'Associazione e ha la responsabilità della gestione
ordinaria e straordinaria dell'associazione stessa.

2. È composto da un numero dispari di componenti, da un minimo di 3 ad un massimo di 1l componenti
eletti dall'Assemblea tra i propri soci.
3. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni. I siugoli oomponenti sono eleggibili per un massimo di te
mandati consecutivi.
4. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente od è convocato di norma almeno quatho volte all'anno
dal Presidente stesso, e ogni qualvolta egli lo ritenga necessario, con predisposizione dell'ordine del giorno
indicalte gli argomenti da trattarg almeno 7 giomi prima della data fissata con comunicazione scritta, fatti
salvi i casi di comprovata urgenza. La oonvocazione può awenire anche qualora ne faccia richiesta al
Presidente almeno la mota dei suoi oomponenti. In tal caso il Presidonte ha I'obbligo di procedere
tempestivamente alla convocazione.
5. Le riunionì sono valide quando è presente almeno la metà dei suoi componenti; le sue decisioni sono

validamente assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parita prevale il voto dsl Presidente.

6. ll Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:
a. Assumere tutte le decisioni inerenti alla gestione ordinaria e straordinaria dell'associazione necessarie

al conseguimento delle finalità associative, nei limiti di quanto stabilito dalla legge e dal presonte Statuto;

b. all;Assemblea dei Soci il programma annuale di attività e le altre iniziative dell'Associazione e vigilare

sulla loro realizzazione;
c. Deliberare sull'ammissione dei nuovi soci e sui casi di decadenza ed esclusione di oui al precedente

articolo 5;- 
à. ii"ai.po* il bilancio di esercizio - nelle forme previste dall'articolo l3 del Codice del Terzo Settore -

e, se previsio, il bilancio sociale, da sottoporre alla approvazione.dell'assemblea;
' 

". 
freOirpoo" fa bozza di regolamento intemo da iòttoporre alla approvazione dell'assemblea

f. Assumere collaboratori e itipulare contratti e convenzioni con Enti pubblioi e privati; 
_ .

g. itrara ir ra*ioni e collabàrare con le reti di coordinarnento territoriale e regionale dei centri anziani;

h. Stabilire l,adeslon" oa urr*itionidi sooondo livello, ohe abbiano tra le proprie finalità il sostegno e la

pr"*"ri.r" a"ii;inr.""Uur"rio'lii,t,-i" t't"r" degli anziani e dei loro dirini' la promozione sociale

tenitorialei .. 
Rarificare,*'i. 

ò"riu"..r" sull,accettazione o meno di orogazioni liberali, donazioni e lasciti testamentafl; J

nella prima riunione successiv"; i;;;;;i,"".;i di propria competenz-a adottati dal Presidente per motivi di

necessità e di urgenza;
i.. ;;iiù;;-;;antialtro demandato dal presente Statuto o sottoposto al suo esame dal Presidente'



7. Il Consiglio Direltivo elegge al suo intemo:
a. Un Vice Presidente, con sompiti di rappresentanza e coordinamento in caso di impedimento del

Presidente. E nominato Vice Presidente il Consigliere che ottiene la maggioranza di preferenze tra i
componenti del Consiglio Direttivo;

b. Un segretario amministrativo, responsabile della verbalizzazione delle riunioni del Consiglio Direttivo e
dell'Assemblea dei soci, e della tenuta doi libri sociali;

c, Un tesoriore, responsabile della gestione finanziaria della associazione, e della predisposizione del
bilancio. La funzione di segretario e tesoriere può essere accorpata nel caso di nurnero di associati inferiore a

30.

8. La qualifica di membro del Consiglio Direttivo si perde per decesso, docadonza, dimis3ioni o revoca. La
deoadenza awiene qualora un consigliere perda la qualifica di socio per uno dei casi previsti dal ptecedente
articolo 6. Le dimissioni sono presentate al Presidente, che ha l'obbligo di comunicarle al Consiglio alla
prima riunione utile. La revoca è disposta dall'assemblea, che delibera su proposte del Consiglio Direttivo o
di almeno un terzo dei suoi componenti.

9. Nel c4so di decadenza o dimissioni o di un consigliere, il Consiglio direttivo prowede a reintegrare il
numero, cooptando al suo interno un nuovo oonsigliero scelto tra gli associati. La cooptazione deve essere
soggetta a ratifica alla prima assemblea utile, che potrà ratificare la nomina o eleggore un diyerso
somponentg. Nel caso di revoc4 è la stessa assemblea ad eleggere un nuovo componente che rimarrà in
carica fino alla fine del mandato naturale dell'organo.

10. L'intero Consiglio Direttivo decade dalle proprie funzioni nel caso di vaaarlzÀ, o cofiemporanea di più
della metà dei propri componenti. In tal caso il Prosidente ne informa il Presidente del collegio dei revisori, e
convoca tempestivamente una assemblea dei sooi per la elezione di un nuovo consiglio direttivo.

l. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione.
2. Il Ptesidente è eletto dall'assernblea dei soci, dura in carica tre anni e, se rieletto, può rimanere in oarica

per un massimo di due mandati consecutivi.
3. Il Presidente ha facolta di agire e resistere in giudizio. Ha la firma per tutte le operazioni sociali, sia di
ordinaria che di straordinaria amministazione nell'ambito di oventuali limiti posti dal Consiglio Direttivo.
4. Presiede alla direzione dell'Associazione e adotta i prowedimenti necessari per il funzionamento e la
gestione della stessa e per I'attuazione delle deliberazioni degli Organi Sociali.
5, Convoca e presiede le riunioni dell'Asssmblea dei Soci, del Consiglio Direttivo e ne garantisce
l'esecuzione delle deliberazioni.
6. Sovrintende alla tenuta dei libri sociali obbligatori: il libro degli associati; il libro dei verbali
dell'Assemblea dei Soci, del Consiglio Direttivo e degli altri Organi Sociali; il rogistro dei volontari.
7. In caso di somma necessità e urgenzq assume prowedimenti di competenza del Consiglio Direttivc,

sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva;

8. Il Èresidente può delegare al Vioe Presidente talune determinate facoltà rientanti nelle sue prerogative, e

nominare procuratori speciali per singoli atti.
S. il 

"uso^ai 
assenza, impedim"rto a di cessazione per qualunque causa del Presidente, le relative funzioni

sono svolte dal Vice Presidente.

ARTICOLO 11 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

1. I1 Collegio dei Revisori dei conti è sletto dalla assemblea dei soci e dura in carica 3 anni' rinnovabili' È

formato da 3 membri di cui u;';;; i" i""rr""i di presidente, dovrà essere soelto, q:+:* ricorrano gli

estremi di oui all,artioolo 30 e 3l tlel codice del Terzo settore, tra gli iscritti al R€gistro dei Revisori legali'

2. Ove sì renda vacante f" 
"uri"u 

aì pi""lJ*t", l'Assemblea dei §oci, nella prima riunione utile, prowede

alla nuova elezione. In caso di ffi;;;;;i;;;;ì" " 
àtt"at"" ai un Revisore' i1 Consiglio Direuivo prowede

alla integrazione del Collegio;;ilil" tremite la coopttzione di un huovo componente' sottoponendono 1a

nomina alla ratifica della pril;-À;;i;; dei soci, con le medesime modatita previste dal precedenle

;ì;;i; t;;;;t 9. I nuwi nominati scadono in§ieme a quolli in oarioa'

ARTICOLO IO - IL PRESIDENTE



-1. Ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti si applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza
previste dall'articolo 2399 del Codice Civile
4. Il Collegio dei Revisori dei Conti partecipa alle riunioni dell'Assemblea dei Soci, controlla la gestione

amministrativa e il patrimonio dell'Associazione, verifica il bilancio oonsuntivo e ne riferisce all'Assomblea
dei Soci con relazione scritta, firmata e distribuita a tutti i componentì.
5. Il Collegio dei Revisori dei Conti vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul rispotto dei

principi di corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e

contabile e sul suo concreto funzionamento,
6. Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalita
civiche, solidaristiohe e di utilità, ayuto particolare riguardo alle disposizioni di cui al Codice del Terzo
Settore ed attesta che iì bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14

del Codioe del Terzo Settore.
7. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti possono procedere, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere al Presidente dell'Associazione notizie sull'andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari.
8. La carioa di Revisore dei Conti è incompatibile con qualunque altra oarioa all'intemo dell'Associazione.

ARTICOLO 12.PATRIMOMO

ARTICOLO 13 - RISORSE ECONOI\{ICIIE

l. L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e Io svolgimento della propria attività da:
a. Contributi dei soci;
b. Contributi dal Comune di Mazzano Romano o da altri comuni del tenitorio beneficiari del servizio del
Centro Anziani Mazzano Romano, contributi da privati;
c, Contributi dallo Stato, dalla Regione Lazio, da altri Enti e Istituzioni pubbliche e private, frnalizzatì
esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività e progetti;
d. Contributi da organismi intemazionali;
e. Rimborsi derivanti da convenzioni per lo svolgimento di attività generalì o specifiche, o dalla

realizzazione di progetti;
f. Donazioni e lasciti testamentari con beneficio d' inventario, in deroga agli articoli 600 e 786 del C.C.

destinando i beni ricewti e le loro rendite esclusivamente al conseguimento delle finalìtà dagli aocordi e

dalto Statuto. I beni così acquisiti vanno intestati al "Centro Anziani Mazzano Romano - APS" ùnei termini

di legge;
g. P?[r*ti da attività di raccolta fondi nonché dalle attivita diverse da quelle di interesse generale, di cui

all'art, 6 del Codioo del Terzo Settore;

i. Og* ;d;ata ammossa dalla legge n, 106/2016, dal Codice del Terzo Settore e successive modifiche

o integrazioni.

ARTICOLO 14 - BILANCIO PREVENTIYO E BILANCIO CONSIINTIVO

1. L'eseroizio dell'attività va dal I gennaio al 31 dicembre di oglri anno'

2. Il Consiglio Direttivo a""" p*i"-ni"* 
"iil.ssemblea 

dei Sici per I'approvazione, entro il 30 giugno di

"*t ;;, ì;;;zza di bilanciJ oonsuntivo costiruito da stato parrimonialo, rendiconto gestionale e dalla

relazione sulla missione .ongiunt"trttt".'qualora ricorrano i requisiti previsti dall'articolo l4 del Codice del

i;;il;;;;;i'Li!*ri" ;dÈì;piiotipo"i §ulla baso delle linoe guida provisto dal codice del rerzo

l. Il patrimonio dell'Associazione - costituito dal oomplesso di tutti ibeni mobili ed immobili, comunque ad
essa appartenenti, nonché da hìtti i diritti a contenuto pahimoniale ad ossa facenti oapo - è utilizzato per Io
svolgimento delle attività stafutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale.
2. E' fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché
fondi, riserve oomunque donominate o capitale ai propri associati, Iavoratori o collaboratori, amministratori
ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogtimento
individuale del rapporto associativo, salvo che la destinazione o la disbibuzione non siano imposte dalla
legge.



Settore. Il bilancio consuntivo deve essere accompagnato dalla relazione del Coilegio dei Revisori dei Conti.
3. II bilanoio consuntivo deve essere mssso a disposizione del Collegio dei Revisori dei Conti almeno 15

giomi prima dell'adunanza dell'Assemblea dei Soci.
4. La.bozza di bilancio consuntivo deve essere depositata presso la sede dell'Associazione almeno 10 giorni
prima della sedula dell'Assernblea dei Soci e potrà essere consultata da ogni socio.

5. L'associazione ha I'obbligo di impiegare gli eventuali avanzi di gestione per la roalizzazione delle attivita
istituzi on al i .

ARTICOLO 15. MODIT"ICHE ALLO STATUTO

l. Le proposto di modifica allo Statuto possono essere presentate all'Assemblea dei Soci dal Consiglio
Direttivo o da almono il 30% dei componenti doll'Assemblea dei Soci.
2. L'Assembloa dei Soci che delibera le modifiohe allo Statuto è validamente costituita con la presenza di
almeno due terzi dei soci e le relative deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti in proprio o per delega"

ARTICOLO T6 _ REGOLAMEIITO INTERNO

L'assemblea approva un regolan€nto intemo, la cui predisposizione awiene a cura del consiglio direttivo,
che dowà prevedere almeno:
a) Modalità di elezione degli organi;
b) Rispetto della parità di genere nella elezione dogli organi sociali;
c) Criteri di eventuale rotazione dei consiglieri del direttivo;
d) Funzionamento dell'assemblea, diritto di proposta e di iniziativa dei soci;
e) Disciplina della verifica dei requisiti dei soci, con paÉicolare riferimento alla doroga dei requisiti di eta e
residenza;
f) Modalita di assunzione dei prowedimenti di urgenza da parte del presidonte e loro ratifica;
g) Modalita di relazione del centro oon le altre forze della societa civile del territorio, oon le nuove
generazioni, con le OO.SS di settoro;
h) La disciplina degli istituti di decadenza o revoca della qualifica di socio, e le modalitÀ di impugnazione da
parte dei soci coinvolti;
i) La disciplina della revooa s dolla decadenza dei componenti del Consiglio direttivo e del Collegio dei

revisori;
j) Eventuali disposizioni specifiche richieste dai Comuni convenzionati con l'Assooiazione por la gestione
del Centro Anziani;
k) Ogni altra materia i soci vogliano disciplinare nella propria autonomia.

ARTICOLO 17 - SCIOGLIMX,NTO

1. Per deliberare lo scioglimento doll'Associazione e la devoluzione del patimonio occorre la delibera

Assemblearo assunta con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci aventi diritto di voto' Con la stessa

delibera, l'Assemblea dei Soci prowede alla nomina di uno o di più liquidatori'

2, All';to dello scioglimento, i fatto I'obbligo all'Associazione di devolvere il patrimonio residuo ad altri

enti di terzo settore Jperanti in anatoghi settòri secondo le modalità e le procedure stabilite dalla Legge, in

particolare dall'articolo 9 del Codice del Terzo Settore'

ARTICOLO 18 - DISPOSEIONI I'INALI

1 per ouanto non previsto e stabilito dal pro§ente statuto, si fa riferimento al codice civile, al codioe del

i;-.'rli,lr". 
"ii. 

,i"À" 
"ig"rrì 

in materia e ai princìpi generali de 'ordinamento giuridico.
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